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DETERMINAZIONE 

Oggetto: Convenzione quadro per l’affidamento del servizio di trasporto e conferimento ad 
impianti di smaltimento di rifiuti pericolosi e non derivanti da attività sanitarie delle 
Aziende Sanitarie della Regione Sardegna – Proroga tecnica lotto 2 ATS Sardegna - 
AOU Sassari - CIG 70976405D0. 

Il Direttore del Servizio 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la L.R. 7 gennaio 1977 n. 1 recante norme sull’organizzazione amministrativa della 
Regione e sulle competenze della Giunta, del Presidente e degli Assessori 
Regionali; 

VISTA la L.R. 13 novembre 1998 n. 31 in materia del personale regionale e di 
organizzazione degli uffici della Regione; 

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241, recante norme in materia di procedimento amministrativo 
e di accesso ai documenti amministrativi e la L.R. 22 agosto 1990 n. 40, recante 
norme sui rapporti tra cittadini e l’Amministrazione regionale della Sardegna nello 
svolgimento dell’attività amministrativa; 

VISTO il D.P.R. del 28 dicembre 2000 n. 445, “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, che recita: “Prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 
conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando 
gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici 
e delle offerte”; 

VISTA la Legge regionale 13 marzo 2018, n. 8 “Nuove norme in materia di contratti pubblici 
di lavori, servizi e forniture”; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, “DL Semplificazioni”, coordinato con la legge di 
conversione 11 settembre 2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la 
semplificazione e l'innovazione digitale”; 

VISTO Il D.L. 31 maggio 2021 n. 77, coordinato con la legge di conversione 29 luglio 2021, 
n. 108, recante "Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime 
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misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure"; 

VISTA la Legge regionale 11 settembre 2020, n. 24 – Riforma del sistema sanitario 
regionale e riorganizzazione sistematica delle norme in materia. Abrogazione della 
legge regionale n. 10/2006, della legge regionale n. 23/2014 e della legge regionale 
n. 17/2016 e di ulteriori norme di settore”; 

VISTO l’articolo 9 della L.R. 29 maggio 2007 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2007)” con il quale è stato 
istituito il Centro d’Acquisto Territoriale (C.A.T.), nonché il sistema delle convenzioni 
quadro regionali con definizione degli enti obbligati; 

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale 9 maggio 2017, n. 23/2 e 22 novembre 2017, 
n. 52/39, riguardanti rispettivamente l’istituzione della Direzione generale della 
Centrale regionale di committenza e l’attribuzione del contingente del personale alla 
succitata direzione; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 23942/103 del 24 ottobre 2019 con il quale 
è stato ridefinito il nuovo assetto organizzativo della Direzione generale della 
Centrale regionale di committenza; 

VISTO il decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione 
n. 2827/49 del 1° luglio 2020, con cui sono state conferite alla sottoscritta le funzioni 
di Direttore Generale della Centrale Regionale di Committenza della Regione 
Sardegna; 

DATO ATTO che il soggetto che adotta il presente atto, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e 
degli artt. 7, 15 e 19, comma 9, del Codice di comportamento del personale della 
Regione Autonoma della Sardegna, non incorre in alcuna delle cause di 
incompatibilità previste dalla normativa vigente, e che non sussistono, in capo alla 
stessa situazioni di conflitto di interesse in relazione all’oggetto dell’atto, ai sensi 
dell’art. 42 del D.Lgs. 50/2016; 

VISTO l’art. 9, comma 1, del D.L. 24 aprile 2014 n. 66, convertito con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89, il quale prevede che, nell’ambito dell’anagrafe unica 
delle stazioni appaltanti, operante presso l’Autorità nazionale anticorruzione, è 
istituito l’elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una 
Centrale di committenza per ciascuna regione; 

VISTO il decreto del Presidente del consiglio dei Ministri 11 novembre 2014, di attuazione 
dell’articolo 9, comma 2, del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che istituisce il Tavolo tecnico dei soggetti 
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aggregatori, coordinato dal Ministero dell’economia e delle finanze, e che ne 
stabilisce i compiti, le attività e le modalità operative; 

CONSIDERATO che la Direzione generale Centrale regionale di committenza presso la Presidenza 
della Regione, come indicato nella deliberazione della Giunta regionale n. 23/2 del 
9 maggio 2017, svolge le funzioni di “Soggetto Aggregatore regionale” di cui 
all’articolo 9 del D.L. n. 66/2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 90/2014 
e all’ articolo 38, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016; 

VISTO l’art. 9, comma 3, del già citato D.L. 24 aprile 2014 n. 66, convertito con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, il quale prevede che con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, sono individuate le categorie di beni e di 
servizi nonché le soglie al superamento delle quali le amministrazioni statali centrali 
e periferiche nonché le Regioni, gli Enti regionali, e gli Enti del Servizio sanitario 
nazionale ricorrono a Consip S.p.A. o agli altri soggetti aggregatori; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 luglio 2018 che, in attuazione 
della norma sopra citata, ha stabilito le categorie merceologiche per le quali vige il 
ricorso ai soggetti aggregatori, fra le quali è prevista la categoria “servizio di 
smaltimento dei rifiuti sanitari”; 

RICHIAMATE le proprie determinazioni: 

• prot. n. 27840 - Rep. n. 1210 del 31 Maggio 2017, con la quale è stata indetta 

una procedura aperta informatizzata per l’affidamento del servizio di trasporto 

e conferimento ad impianti di smaltimento di rifiuti pericolosi e non derivanti da 

attività sanitarie delle Aziende Sanitarie della Regione Sardegna – suddivisa in 

due lotti di aggiudicazione gara (Lotto 1 AO Brotzu – AOU Cagliari – CIG 

7097631E60 – Lotto 2 ATS Sardegna - AOU Sassari - CIG 70976405D0); 

• prot. n. 4399 – Rep. n. 143 del 6 maggio 2019, con la quale è stata disposta tra 

l’altro l’aggiudicazione del “Lotto 2 – ATS Sardegna – AOU Sassari – CIG 

70976405D0” della procedura di gara in oggetto, in favore del RTI costituito da 

EcoTravel Srl con socio unico (mandataria) S.E.Trand Srl (mandante), Verde 

Vita Srl (mandante), Longoni Srl (mandante), Ditta Muceli Nino (mandante) ed 

È Ambiente Srl (mandante); 

• prot. n. 7309, Rep. n. 440 del 17 settembre 2021, con la quale, ai sensi 

dell’art. 7, comma 2 della Convenzione quadro, la durata della medesima è 

stata prorogata di ulteriori 12 mesi; 
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CONSIDERATO che alla data odierna il plafond disponibile per l’emissione di nuovi ordinativi a valere 

sul lotto 2, presenta una disponibilità di circa il 17,00%; 

RITENUTO di doversi avvalere della facoltà di estendere il plafond della Convenzione, come 

previsto dall’art. 106, comma 12 del D.Lgs. 50/2016, per un importo pari a 

€ 2.974.456,78 IVA esclusa; 

PRESO ATTO altresì della prossima scadenza della Convenzione in oggetto; 

VALUTATA la necessità di garantire la continuità dei servizi in oggetto, al fine di tutelare il bene 

primario della salute pubblica; 

CONSIDERATO che questa Direzione, in qualità di soggetto aggregatore ha provveduto ad inserire 

nella programmazione, la nuova procedura di gara per l’affidamento del servizio di 

smaltimento dei rifiuti sanitari, così come comunicato al tavolo dei soggetti 

aggregatori; 

RICHIAMATA la determinazione del Direttore del Servizio spesa sanitaria, prot. n. 7177, Rep. 

n. 465 del 19 settembre 2022, con la quale il dott. Davide Atzei è stato individuato 

quale RUP della nuova procedura di gara, al quale sono demandati l’espletamento 

delle funzioni e degli adempimenti richiesti dall’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e 

dall’art. 34 della L.R. 8/2018, e contestualmente veniva costituito l’Ufficio a supporto 

del RUP; 

CONSIDERATO che in conformità all’art. 106, comma 11 del D.Lgs. 50/2016, è possibile ricorrere 

alla proroga tecnica, nelle more dell’aggiudicazione della nuova procedura di gara; 

PRESO ATTO che il responsabile del procedimento della procedura in oggetto è la dott.ssa Cinzia 

Lilliu; 

RITENUTO pertanto necessario disporre la proroga tecnica della Convenzione quadro in 

oggetto, per un periodo di tempo pari a dodici mesi, fatta salva la scadenza 

anticipata nel caso sopraggiunga l'individuazione del nuovo contraente, in esito 

all’espletamento della nuova procedura; 

PRESO ATTO che in caso di proroga tecnica, secondo le indicazioni fornite dall’ANAC, non è 

necessario l’acquisizione di un nuovo CIG; 

Per le motivazioni indicate in premessa: 

DETERMINA 
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Art. 1) Di estendere il plafond della Convenzione, come previsto dall’art. 106, comma 12 del D.Lgs. 

50/2016, per un importo pari a € 2.974.456,78 IVA esclusa. 

Art. 2) Di disporre, ai sensi dell’art. 106, comma 11 del D.Lgs. 50/2016, la proroga tecnica della 

Convenzione quadro in oggetto, per un periodo di tempo pari a dodici mesi, fatta salva la 

scadenza anticipata nel caso sopraggiunga l'individuazione del nuovo contraente, in esito 

all’espletamento della nuova procedura. 

Art. 3) Di comunicare la presente determinazione al fornitore aggiudicatario e alle Aziende sanitarie. 

 

Il Responsabile del procedimento 
Cinzia Lilliu 
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